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CercaPro e contro di Internet

Quella di Internet, la rete delle reti, è l'invenzione che ha trasformato il 
modo di comunicare, ancor più che la televisione, la radio, forse anche più 
del telegrafo, la prima diavoleria che permise di far viaggiare le parole 
velocissimamente.
Eppure Internet è costantemente sotto processo…. Le possibilità che ci 
fornisce internet sono potenzialmente infinite, ma bisogna sempre essere 
un po’ sospettosi e, soprattutto, preservare la nostra privacy difendendoci 
così da attacchi esterni o da violazioni da parte di persone che non 
consideriamo “amici” e nemmeno conoscenti.



I ricercatori del progetto GEONET all’Oxford Internet Institute 
hanno prodotto una mappa del mondo in cui la dimensione dei 
diversi paesi è direttamente proporzionale al numero di utenti di 
Internet attivi in quel paese. La mappa è stata disegnata usando i 
dati della popolazione mondiale e del numero di utenti di Internet 

la mappa
di internet 
nel mondo



Nella mappa, in cui la forma dei diversi paesi è stata 
mantenuta per quanto possibile, ogni piccolo esagono 
rappresenta circa 500.000 utenti di Internet e i paesi 
con meno di 500.000 utenti, come spiega il sito del 
progetto, non compaiono sulla mappa; il colore dei 
diversi paesi, invece, è usato per rappresentare la 
porzione della popolazione di quel paese che ha 
accesso a Internet: più scuro per i paesi in cui più 
persone hanno un accesso a Internet, più chiaro nel 
caso opposto.





Con 1,24 miliardi di utenti,

il 46 per cento degli utenti del mondo, l’Asia è il continente con più utenti di Internet

La Cina è il paese con più utenti di Internet: 600 milioni.

Sommati tra di loro, gli utenti dei successivi tre paesi in classifica – Stati Uniti, India e 

Giappone – sono meno di quelli della Cina, anche se oltre metà della popolazione cinese non 

ha mai usato Internet.

Tra i paesi con almeno 10 milioni di abitanti, solo Olanda, Regno Unito, Giappone, Canada, 

Corea del Sud, Stati Uniti, Germania, Australia, Belgio e Francia hanno una percentuale della 

popolazione con accesso a Internet superiore all’80 per cento.

Il numero di utenti di Internet di tutta l’America Latina e dei Caraibi è quasi uguale al numero di 

utenti degli Stati Uniti. Gli Stati Uniti hanno l’84 per cento di popolazione con accesso a 

Internet contro il 47 per cento di Caraibi e America Latina.

Rispetto ai dati del 2011 diversi paesi africani sono cresciuti molto in termini di percentuale 

della popolazione con accesso a Internet: Sudafrica +11 per cento; Egitto, Nigeria e Marocco 

+10 per cento; Botswana +7 per cento.

Poco più di un terzo della popolazione del mondo ha accesso a Internet.



PRO DI INTERNET

Tutte le informazioni, anche quelle più remote, sono diventate 

accessibili. Dal paese più piccolo d'Italia puoi collegarti con la 

più grande biblioteca del mondo e sfogliare (virtualmente) libri 

che altrimenti non avresti mai potuto consultare. Internet è 

libertà. Tutti possono dire quello che vogliono. E nessuna 

censura, nessun regime può bloccare il pensiero. Puoi 

prenotare, comprare, pagare senza muoverti da casa, senza 

far file, limitando ogni perdita di tempo. E questa, in una 

società dove il tempo è sempre più prezioso, è una conquista 

impagabile.



I CONTRO DI INTERNET

Relazioni più superficiali
Dipendenza e depressione
Aumento della distrazione
Perdita di privacy (cyberbullismo, stalking…..)



AUMENTO DELLA DISTRAZIONE

Stiamo creando e incoraggiando una cultura della 
distrazione, in cui siamo sempre più scollegati dalle 
persone e dai fatti intorno a noi, e sempre più incapaci 
di impegnarci in un pensiero di lungo periodo. Ci 
sentiamo angosciati quando il nostro cervello non viene 
stimolato.

In questo modo stiamo perdendo delle cose veramente 
importanti. Stiamo mettendo a rischio gli ingredienti 
che sono alla base della creatività umana cercando di 
riempire tutto il tempo che avanza con questa continua 
stimolazione. E impediamo che scattino delle reali 
connessioni umane quando diamo la precedenza ai 
nostri cellulari trascurando le persone che ci stanno di 
fronte.



RELAZIONI SUPERFICIALI

In questo tempo accelerato, e con le nuove tecnologie, i legami 
sociali sono più numerosi e più facili da stabilire, ma sono anche 
più fragili ed effimeri. Ciò che conta, nella comunicazione mediata 
da smartphone e social network, è essere immersi nello scambio; 
ma i contatti virtuali non fanno che alimentare il senso di 
solitudine. Abbiamo dimenticato cosa significa andare lenti: 
significa riprendere la connessione con sé stessi, e con il mondo 
circostante; significa essere connessi al di là dei social, al di là della 
realtà virtuale.
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E   DEPRESSIONE
Il progresso degli strumenti tecnologici ci spinge a pensare sempre più rapidamente e, abituati ad ottenere 
tutto e subito, non si è più in grado di sopportare le piccole frustrazioni quotidiane. La soddisfazione immediata 
ha accresciuto la fragilità dell’essere umano si può cadere nella dipendenza di non poter fare a meno di un 
computer o di uno smartphone per stare sempre connessi. Mentre viviamo in un mondo che va veloce, e 
mentre rincorriamo la velocità, perdiamo l’uso dei sensi nel nostro vivere quotidiano. Divoriamo il tempo, il 
cibo, le relazioni, consumiamo velocemente, e questo consumo ci distanzia da noi stessi,



PERDITA DI PRIVACY
C

Y

B

E

R

B

U

L

L

I

S

M

O

lL cyberbullismo è una forma di bullismo condotto attraverso 
strumenti telematici, come ad esempio tramite in internet. Oggi 
il 34% del bullismo è online, in chat, quest'ultimo viene definito 
cyberbullismo. Pur presentandosi in forma diversa, anche quello 
su Internet è bullismo: far circolare delle foto spiacevoli o inviare 
mail contenenti materiale offensivo può costituire un danno 
psicologico. In Inghilterra, più di 1 ragazzo su 4, tra gli 11 e i 19 
anni, è stato minacciato da un bullo via e-mail o SMS[5]. In Italia, 
secondo l’Indagine nazionale sulla Condizione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza pubblicata nel 2011  un quinto dei ragazzi ha 
trovato su Internet informazioni false sul proprio conto: 
"raramente" (12,9%), "qualche volta" (5,6%) o "spesso" (1,5%). 
Con minore frequenza si registrano casi di messaggi, foto o video 
dai contenuti offensivi e minacciosi, ricevuti "raramente", 
"qualche volta" o "spesso" dal 4,3% del campione; analoga 
percentuale (4,7%) si registra anche per le situazioni di 
esclusione intenzionale da gruppi online.



Privacy

STALKING
Lo stalking e le molestie sono sempre esistiti, ma 
dopo la crescita di Internet, è diventato più facile 
per coloro che lo svolgono farlo come 
un'estensione delle loro attività esistenti o 
semplicemente online. Questo contatto 
indesiderato persistente e frequente da parte di un 
altro individuo è altamente indesiderabile e il 
risultato per le vittime nella migliore delle ipotesi, 
disagio e fastidio, e nel peggiore dei casi gravi 
disagi e traumi mentali. I cyberstalker possono 
essere estranei o persone che conosci (a volte ex 
partner) e ci sono molti motivi diversi. Più gli 
stalker sono determinati o ossessivi, più è 
probabile che passino da un canale online a un 
altro fino a quando la tua presenza online non 
viene completamente intrusa. Normalmente 
ottengono le loro informazioni su di te tramite i 
dettagli online di affari personali e finanziari, 
relazioni, vita sociale e lavorativa e posizione.

COSA FARE:
Assicurati che solo le informazioni 
minime su di te siano disponibili 

online.
Prendi sul serio lo stalking e 

segnalalo prima che abbia effetti 
gravi su di te e sugli altri.



I RAGAZZI DELLA
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